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Sezione IV 

Delle comunicazioni e delle notificazioni 

                              Art. 136. 
                          (Comunicazioni). 
 
  Il cancelliere, con biglietto di cancelleria, fa  le  comunicazioni 
che sono prescritte dalla legge o dal giudice al pubblico  ministero, 
alle parti, al consulente, agli altri  ausiliari  del  giudice  e  ai 
testimoni, e da'  notizia  di  quei  provvedimenti  per  i  quali  e' 
disposta dalla legge tale forma abbreviata di comunicazione. 
 
  Il biglietto e' consegnato dal cancelliere al destinatario, che  ne 
rilascia  ricevuta,  ovvero  trasmesso  a  mezzo  posta   elettronica 
certificata,  nel  rispetto  della  normativa,  anche  regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione  e  la  ricezione  dei 



documenti informatici.(134) 
 
  Salvo che la legge  disponga  diversamente,  se  non  e'  possibile 
procedere ai sensi del comma che precede,  il  biglietto  e'  rimesso 
all'ufficiale giudiziario per la notifica. (134) (171) ((173)) 
 
  COMMA ABROGATO DALLA L. 12 NOVEMBRE 2011, N. 183. 
 
----------- 
AGGIORNAMENTO (116) 
  La L. 28 dicembre 2005, n. 263 come modificata dal D.L. 30 dicembre 
2005, n. 273 convertito, con  modificazioni,  dalla  L.  23  febbraio 
2006, n. 51 ha disposto (con l'art. 2, comma 4) che "Le  disposizioni 
dei commi 1, 2 e 3 entrano in vigore il 1° marzo 2006 e si  applicano 
ai procedimenti instaurati successivamente a tale data di entrata  in 
vigore.". 
AGGIORNAMENTO (134) 
  La L. 12 novembre 2011, n. 183 ha disposto (con l'art. 25, comma 5) 
che "Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano decorsi 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.". 
 
----------- 
AGGIORNAMENTO (171) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 ha disposto (con l'art. 35, comma 
1) che "Le disposizioni del  presente  decreto,  salvo  che  non  sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e 
si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale  data. 
Ai procedimenti pendenti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (173) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149,  come  modificato  dalla  L.  29 
dicembre 2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 35, comma 1)  che  "Le 
disposizioni del presente decreto, salvo  che  non  sia  diversamente 
disposto, hanno effetto  a  decorrere  dal  28  febbraio  2023  e  si 
applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data.  Ai 
procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano  le 
disposizioni anteriormente vigenti". 

                              Art. 137. 
                          (Notificazioni). 
 
  Le notificazioni, quando non e' disposto altrimenti, sono  eseguite 
dall'ufficiale giudiziario, su istanza di parte o  su  richiesta  del 
pubblico ministero o del cancelliere. 
 
  L'ufficiale  giudiziario  o  l'avvocato  esegue  la   notificazione 
mediante consegna al destinatario  di  copia  conforme  all'originale 
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dell'atto da notificarsi. (171) ((173)) 
 
  Se l'atto da notificare o comunicare e' costituito da un  documento 
informatico  e  il  destinatario  non  possiede  indirizzo  di  posta 
elettronica   certificata,   l'ufficiale   giudiziario   esegue    la 
notificazione mediante consegna di una copia  dell'atto  su  supporto 
cartaceo, da lui dichiarata conforme  all'originale,  e  conserva  il 
documento informatico  per  i  due  anni  successivi.  Se  richiesto, 
l'ufficiale giudiziario  invia  l'atto  notificato  anche  attraverso 
strumenti telematici all'indirizzo di  posta  elettronica  dichiarato 
dal  destinatario  della  notifica  o  dal  suo  procuratore,  ovvero 
consegna ai medesimi, previa esazione  dei  relativi  diritti,  copia 
dell'atto notificato, su supporto informatico non riscrivibile. 
 
  Se la notificazione non puo' essere eseguita in  mani  proprie  del 
destinatario,  tranne  che  nel  caso  previsto  dal  secondo   comma 
dell'articolo 143, l'ufficiale giudiziario  consegna  o  deposita  la 
copia dell'atto da notificare in busta che provvede a sigillare e  su 
cui trascrive il numero cronologico della notificazione, dandone atto 
nella relazione in calce all'originale e alla copia dell'atto stesso. 
Sulla busta non sono apposti segni  o  indicazioni  dai  quali  possa 
desumersi il contenuto dell'atto. 
 
  Le disposizioni di cui al  terzo  comma  si  applicano  anche  alle 
comunicazioni effettuate con biglietto di cancelleria ai sensi  degli 
articoli 133 e 136. (125) 
 
  L'avvocato esegue le notificazioni nei  casi  e  con  le  modalita' 
previste dalla legge. (171) ((173)) 
 
  L'ufficiale  giudiziario  esegue  la  notificazione  su   richiesta 
dell'avvocato se quest'ultimo non deve eseguirla  a  mezzo  di  posta 
elettronica  certificata   o   servizio   elettronico   di   recapito 
certificato qualificato, o con altra modalita' prevista dalla  legge, 
salvo che l'avvocato dichiari che la notificazione  con  le  predette 
modalita' non e' possibile o non ha avuto esito  positivo  per  cause 
non imputabili al destinatario.  Della  dichiarazione  e'  dato  atto 
nella relazione di notificazione. (171) ((173)) 
 
 
----------- 
AGGIORNAMENTO (125) 
  La L. 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto (con l'art. 45,  comma  18, 
lettera b)) che "al terzo comma, la  parola:  "terzo"  e'  sostituita 
dalla seguente: "quarto"." 
 
----------- 
AGGIORNAMENTO (171) 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-06-18;69


  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 ha disposto (con l'art. 35, comma 
1) che "Le disposizioni del  presente  decreto,  salvo  che  non  sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e 
si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale  data. 
Ai procedimenti pendenti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (173) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149,  come  modificato  dalla  L.  29 
dicembre 2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 35, comma 1)  che  "Le 
disposizioni del presente decreto, salvo  che  non  sia  diversamente 
disposto, hanno effetto  a  decorrere  dal  28  febbraio  2023  e  si 
applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data.  Ai 
procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano  le 
disposizioni anteriormente vigenti". 

                              Art. 138. 
                  (Notificazione in mani proprie). 
 
  L'ufficiale  giudiziario  ((esegue  la  notificazione   di   regola 
mediante consegna della copia nelle mani  proprie  del  destinatario, 
presso la casa di abitazione oppure,  se  cio'  non  e'  possibile,)) 
ovunque  lo  trovi  nell'ambito  della  circoscrizione   dell'ufficio 
giudiziario al quale e' addetto. 
 
  Se il  destinatario  rifiuta  di  ricevere  la  copia,  l'ufficiale 
giudiziario ne da'  atto  nella  relazione,  e  la  notificazione  si 
considera fatta in mani proprie. 

                              Art. 139. 
   (Notificazione nella residenza, nella dimora o nel domicilio). 
 
  Se non avviene  nel  modo  previsto  nell'articolo  precedente,  la 
notificazione  deve  essere  fatta  nel  comune  di   residenza   del 
destinatario,  ricercandolo  nella  casa  di  abitazione  o  dove  ha 
l'ufficio o esercita l'industria o il commercio. 
 
  Se il destinatario  non  viene  trovato  in  uno  di  tali  luoghi, 
l'ufficiale giudiziario consegna copia dell'atto  a  una  persona  di 
famiglia o addetta alla casa, allo ufficio o all'azienda, purche' non 
minore di quattordici anni o non palesemente incapace. 
 
  In mancanza delle persone indicate nel comma precedente,  la  copia 
e'  consegnata  al  portiere  dello  stabile  dove  e'  l'abitazione, 
l'ufficio o l'azienda, e, quando anche il portiere manca, a un vicino 
di casa che accetti di riceverla. 
 
  Se la copia e' consegnata al  portiere  o  al  vicino,  l'ufficiale 
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giudiziario  ne  da'   atto   nella   relazione   di   notificazione, 
specificando le modalita' con le quali ne ha accertato l'identita', e 
da' notizia al destinatario dell'avvenuta notificazione dell'atto,  a 
mezzo di lettera raccomandata. (171) ((173)) 
 
  Se  il  destinatario  vive  abitualmente  a  bordo  di   una   nave 
mercantile, l'atto puo' essere consegnato al capitano o a chi  ne  fa 
le veci. 
 
  Quando non e' noto il comune di residenza, la notificazione  si  fa 
nel comune di dimora, e, se anche questa e'  ignota,  nel  comune  di 
domicilio,  osservate  in  quanto  o'   possibile   le   disposizioni 
precedenti. 
 
----------- 
AGGIORNAMENTO (171) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 ha disposto (con l'art. 35, comma 
1) che "Le disposizioni del  presente  decreto,  salvo  che  non  sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e 
si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale  data. 
Ai procedimenti pendenti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (173) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149,  come  modificato  dalla  L.  29 
dicembre 2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 35, comma 1)  che  "Le 
disposizioni del presente decreto, salvo  che  non  sia  diversamente 
disposto, hanno effetto  a  decorrere  dal  28  febbraio  2023  e  si 
applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data.  Ai 
procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano  le 
disposizioni anteriormente vigenti". 

                              Art. 140. 
          (Irreperibilita' o rifiuto di ricevere la copia). 
 
  Se non e' possibile eseguire la consegna per irreperibilita' o  per 
incapacita'  o   rifiuto   delle   persone   indicate   nell'articolo 
precedente, l'ufficiale giudiziario deposita la copia nella casa  del 
comune dove la  notificazione  deve  eseguirsi,  affigge  avviso  del 
deposito in busta chiusa e sigillata  alla  porta  dell'abitazione  o 
dell'ufficio o dell'azienda del destinatario, e  gliene  da'  notizia 
per raccomandata con avviso di ricevimento.((128)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (128) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 11-14 gennaio 2010  n.  3  (in 
G.U.  1a  s.s.  20/01/2010  n.  3)  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale dell'art. 140 cod. proc.  civ.,  nella  parte  in  cui 
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prevede che la notifica si perfeziona, per il  destinatario,  con  la 
spedizione  della   raccomandata   informativa,   anziche'   con   il 
ricevimento della stessa o,  comunque,  decorsi  dieci  giorni  dalla 
relativa spedizione.". 

                              Art. 141. 
              (Notificazione presso il domiciliatario). 
 
  La notificazione degli atti a chi ha eletto  domicilio  presso  una 
persona o un ufficio puo' essere fatta  mediante  consegna  di  copia 
alla persona o al capo dell'ufficio in  qualita'  di  domiciliatario, 
nel luogo indicato nell'elezione. 
 
  Quando l'elezione di domicilio e' stata inserita in  un  contratto, 
la notificazione presso il domiciliatario e' obbligatoria,  se  cosi' 
e' stato espressamente dichiarato. 
 
  La consegna, a norma dell'art. 138, della copia  nelle  mani  della 
persona  o  del  capo  dell'ufficio  presso  i  quali  si  e'  eletto 
domicilio, equivale a consegna nelle mani proprie del destinatario. 
 
  La notificazione non puo' essere fatta nel domicilio eletto  se  e' 
chiesta dal domiciliatario o questi e' morto o si e' trasferito fuori 
della  sede  indicata  nell'elezione  di  domicilio  o   e'   cessato 
l'ufficio. 
 

                              Art. 142. 
(Notificazione  a  persona  non   residente,   ne'   dimorante,   ne' 
                       domiciliata nel Regno). 
 
  ((Salvo quanto disposto nel secondo comma, se il  destinatario  non 
ha residenza, dimora o domicilio nello  Stato  e  non  vi  ha  eletto 
domicilio o costituito  un  procuratore  a  norma  dell'articolo  77, 
l'atto e' notificato mediante spedizione al  destinatario  per  mezzo 
della posta con raccomandata e mediante consegna di  altra  copia  al 
pubblico ministero che ne cura la  trasmissione  al  Ministero  degli 
affari esteri per la consegna alla persona alla quale e' diretta.)) 
 
  Le disposizioni di cui ((al primo comma)) si applicano soltanto nei 
casi in cui risulta impossibile eseguire la notificazione in uno  dei 
modi consentiti dalle Convenzioni internazionali e dagli articoli  30 
e 75 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio  1967,  n. 
200. (70) 
 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (70) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 21 febbraio- 3 marzo  1994  n. 
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69  (in  G.U.   1a   s.s.   09/03/1994   n.   11)   ha   dichiaratato 
"l'illegittimita' costituzionale degli artt. 142, terzo  comma,  143, 
terzo comma, e 680, primo comma,  del  codice  di  procedura  civile, 
nella parte in cui non prevedono che la notificazione all'estero  del 
sequestro si  perfezioni,  ai  fini  dell'osservanza  del  prescritto 
termine, con il tempestivo compimento  delle  formalita'  imposte  al 
notificante dalle convenzioni internazionali e dagli artt.  30  e  75 
del d.P.R. 5 gennaio 1967, n. 200." 

                              Art. 143. 
(Notificazione  a  persona   di   residenza,   dimora   e   domicilio 
                            sconosciuti). 
 
  Se non sono conosciuti la residenza, la dimora e il  domicilio  del 
destinatario e non vi e' il procuratore  previsto  nell'articolo  77, 
l'ufficiale giudiziario esegue la notificazione mediante deposito  di 
copia dell'atto nella  casa  comunale  dell'ultima  residenza  o,  se 
questa e' ignota, in quella del luogo  di  nascita  del  destinatario 
((...)). 
 
  Se non sono noti ne' il luogo dell'ultima residenza ne'  quello  di 
nascita, l'ufficiale giudiziario  consegna  una  copia  dell'atto  al 
pubblico ministero. 
 
  Nei casi previsti nel presente  articolo  e  nei  primi  due  commi 
dell'articolo precedente, la notificazione si  ha  per  eseguita  nel 
ventesimo  giorno  successivo  a  quello  in  cui  sono  compiute  le 
formalita' prescritte.(70) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (31) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 1-2 febbraio 1978  n.  10  (in 
G.U. 1a  s.s.  08/02/1978  n.  39)  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 
costituzionale dell'art. 143, ultimo comma, c.p.c. nella parte in cui 
non prevede, per quanto attiene alla operativita' della notifica  nei 
confronti del destinatario dell'atto da notificare, nei casi previsti 
dal precedente art. 142, che la sua applicazione sia subordinata alla 
accertata  impossibilita'  di  eseguire  la  notificazione  nei  modi 
consentiti dalle convenzioni internazionali e dal  d.P.R.  5  gennaio 
1967, n. 200, recante nuove disposizioni sulle funzioni e sui  poteri 
consolari" 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (70) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 21 febbraio- 3 marzo  1994  n. 
69  (in  G.U.   1a   s.s.   09/03/1994   n.   11)   ha   dichiaratato 
"l'illegittimita' costituzionale degli artt. 142, terzo  comma,  143, 
terzo comma, e 680, primo comma,  del  codice  di  procedura  civile, 
nella parte in cui non prevedono che la notificazione all'estero  del 
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sequestro si  perfezioni,  ai  fini  dell'osservanza  del  prescritto 
termine, con il tempestivo compimento  delle  formalita'  imposte  al 
notificante dalle convenzioni internazionali e dagli artt.  30  e  75 
del d.P.R. 5 gennaio 1967, n. 200." 

                              Art. 144. 
          (Notificazione alle amministrazioni dello Stato). 
 
  Per le amministrazioni dello Stato  si  osservano  le  disposizioni 
delle leggi speciali che  prescrivono  la  notificazione  presso  gli 
uffici dell'avvocatura dello Stato. 
 
  Fuori dei casi previsti nel comma precedente, le  notificazioni  si 
fanno direttamente, presso l'amministrazione destinataria, a  chi  la 
rappresenta nel luogo in cui risiede il giudice davanti al  quale  si 
procede. Esse si eseguono  mediante  consegna  di  copia  nella  sede 
dell'ufficio  al  titolare  o  alle  persone  indicate  nell'articolo 
seguente. 

                              Art. 145. 
              (Notificazione alle persone giuridiche). 
 
  La notificazione alle persone giuridiche si esegue nella loro sede, 
mediante consegna di copia dell'atto al rappresentante o alla persona 
incaricata di ricevere le notificazioni  o,  in  mancanza,  ad  altra 
persona addetta alla sede stessa ((ovvero al portiere  dello  stabile 
in cui e' la sede. La notificazione puo'  anche  essere  eseguita,  a 
norma degli  articoli  138,  139  e  141,  alla  persona  fisica  che 
rappresenta l'ente qualora nell'atto da notificare ne sia indicata la 
qualita'  e  risultino  specificati  residenza,  domicilio  e  dimora 
abituale)). 
 
  La notificazione alle societa' non aventi  personalita'  giuridica, 
alle associazioni non riconosciute e ai comitati di cui agli articoli 
36 e seguenti del codice civile si fa a norma del  comma  precedente, 
nella sede indicata nell'articolo 19 secondo comma  ((,  ovvero  alla 
persona fisica che rappresenta l'ente qualora nell'atto da notificare 
ne sia  indicata  la  qualita'  e  risultino  specificati  residenza, 
domicilio e dimora abituale)). 
 
  ((Se la notificazione non puo' essere eseguita a  norma  dei  commi 
precedenti, la notificazione alla persona fisica indicata  nell'atto, 
che rappresenta l'ente, puo' essere  eseguita  anche  a  norma  degli 
articoli 140 o 143)). 
                                                              ((116)) 
 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (116) 
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  La L. 28 dicembre 2005, n. 263 come modificata dal D.L. 30 dicembre 
2005, n. 273 convertito, con  modificazioni,  dalla  L.  23  febbraio 
2006, n. 51 ha disposto (con l'art. 2, comma 4) che "Le  disposizioni 
dei commi 1, 2 e 3 entrano in vigore il 1° marzo 2006 e si  applicano 
ai procedimenti instaurati successivamente a tale data di entrata  in 
vigore.". 

                              Art. 146. 
        (Notificazione a militari in attivita' di servizio). 
 
  Se il destinatario e'  militare  in  attivita'  di  servizio  e  la 
notificazione  non  e'  eseguita  in  mani  proprie,   osservate   le 
disposizioni di cui agli articoli 139 e  seguenti,  si  consegna  una 
copia al pubblico ministero, che ne cura l'invio  al  comandante  del 
corpo al quale il militare appartiene. 
 

                              Art. 147. 
                    (Tempo delle notificazioni). 
 
  Le notificazioni non possono farsi prima delle ore 7 e dopo le  ore 
21.(116)(143)(158) 
 
  Le notificazioni a mezzo posta elettronica certificata  o  servizio 
elettronico  di  recapito  certificato  qualificato  possono   essere 
eseguite senza limiti orari. (171) ((173)) 
 
  Le notificazioni eseguite ai sensi del secondo comma  si  intendono 
perfezionate, per il notificante, nel momento in cui e'  generata  la 
ricevuta di accettazione e, per il destinatario, nel momento  in  cui 
e' generata la ricevuta di  avvenuta  consegna.  Se  quest'ultima  e' 
generata tra le ore 21 e le ore 7 del mattino del giorno  successivo, 
la notificazione si intende perfezionata per il destinatario alle ore 
7. (171) ((173)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (116) 
  La L. 28 dicembre 2005, n. 263 come modificata dal D.L. 30 dicembre 
2005, n. 273 convertito, con  modificazioni,  dalla  L.  23  febbraio 
2006, n. 51 ha disposto (con l'art. 2, comma 4) che " Le disposizioni 
dei commi 1, 2 e 3 entrano in vigore il 1° marzo 2006 e si  applicano 
ai procedimenti instaurati successivamente a tale data di entrata  in 
vigore.". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (143) 
  Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall'art. 45-bis,  comma 
2, lettera b)  del  D.L.  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito  con 
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modificazioni dalla L. 11 agosto  2014,  n.  114,  ha  disposto  (con 
l'art. 16-septies) che "La disposizione dell'articolo 147 del  codice 
di procedura civile si applica anche alle notificazioni eseguite  con 
modalita'  telematiche.  Quando  e'  eseguita  dopo  le  ore  21,  la 
notificazione  si  considera  perfezionata  alle  ore  7  del  giorno 
successivo". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (158) 
  Successivamente la Corte Costituzionale, con sentenza 19 marzo -  9 
aprile 2019, n. 75 (in G.U. 1ª s.s. 17/04/2019, n. 16), ha dichiarato 
l'illegittimita' costituzionale  dell'art.  16-septies  del  D.L.  18 
ottobre 2012, n.  179,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  17 
dicembre 2012, n. 221,  (che  ha  modificato  il  presente  articolo) 
"nella parte in cui prevede che la notifica  eseguita  con  modalita' 
telematiche la cui ricevuta di accettazione e' generata dopo  le  ore 
21 ed entro le ore 24 si perfeziona per il notificante alle ore 7 del 
giorno successivo, anziche' al momento di generazione della  predetta 
ricevuta". 
 
----------- 
AGGIORNAMENTO (171) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 ha disposto (con l'art. 35, comma 
1) che "Le disposizioni del  presente  decreto,  salvo  che  non  sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e 
si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale  data. 
Ai procedimenti pendenti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (173) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149,  come  modificato  dalla  L.  29 
dicembre 2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 35, comma 1)  che  "Le 
disposizioni del presente decreto, salvo  che  non  sia  diversamente 
disposto, hanno effetto  a  decorrere  dal  28  febbraio  2023  e  si 
applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data.  Ai 
procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano  le 
disposizioni anteriormente vigenti". 

                              Art. 148. 
                    (Relazione di notificazione). 
 
  L'ufficiale giudiziario certifica l'eseguita notificazione mediante 
relazione  da  lui  datata   e   sottoscritta,   apposta   in   calce 
all'originale e alla copia dell'atto. 
 
  La relazione indica la persona alla quale e' consegnata la copia  e 
le sue qualita', nonche' il luogo della consegna, oppure le ricerche, 
anche anagrafiche, fatte dall'ufficiale giudiziario, i  motivi  della 
mancata consegna  e  le  notizie  raccolte  sulla  reperibilita'  del 
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destinatario. 
 

                              Art. 149. 
            (Notificazione a mezzo del servizio postale). 
 
  Se non ne e' fatto espresso divieto dalla legge,  la  notificazione 
puo' eseguirsi anche a mezzo del servizio postale. 
 
  In  tal  caso  l'ufficiale  giudiziario  scrive  la  relazione   di 
notificazione  sull'originale  e  sulla  copia  dell'atto,  facendovi 
menzione dell'ufficio postale per mezzo del quale spedisce  la  copia 
al destinatario in piego  raccomandato  con  avviso  di  ricevimento. 
Quest'ultimo e' allegato all'originale. 
 
  ((La notifica  si  perfeziona,  per  il  soggetto  notificante,  al 
momento della consegna del plico all'ufficiale giudiziario e, per  il 
destinatario, dal momento in cui lo stesso ha  la  legale  conoscenza 
dell'atto)). 
                                                        (105) ((116)) 
 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (105) 
  La Corte Costituzionale con sentenza 20-26 novembre 2002 n. 477 (in 
G.U. 1a s.s. 04/12/2002  n.  48)  ha  dichiarato  "  l'illegittimita' 
costituzionale del combinato disposto dell'art.  149  del  codice  di 
procedura civile e dell'art. 4, comma terzo, della legge 20  novembre 
1982, n. 890 (Notificazioni di atti a mezzo posta e di  comunicazioni 
a mezzo posta connesse con  la  notificazione  di  atti  giudiziari), 
nella parte in cui prevede che la notificazione si perfeziona, per il 
notificante,  alla  data  di  ricezione  dell'atto   da   parte   del 
destinatario anziche' a quella, antecedente,  di  consegna  dell'atto 
all'ufficiale giudiziario.". 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (116) 
  La L. 28 dicembre 2005, n. 263 come modificata dal D.L. 30 dicembre 
2005, n. 273 convertito, con  modificazioni,  dalla  L.  23  febbraio 
2006, n. 51 ha disposto (con l'art. 2, comma 4) che "Le  disposizioni 
dei commi 1, 2 e 3 entrano in vigore il 1° marzo 2006 e si  applicano 
ai procedimenti instaurati successivamente a tale data di entrata  in 
vigore.". 

                              149-bis. 
(Notificazione  a  mezzo  posta  elettronica   certificata   eseguita 
             dall'ufficiale giudiziario). (171) ((173)) 
 
  L'ufficiale giudiziario  esegue  la  notificazione  a  mezzo  posta 
elettronica  certificata   o   servizio   elettronico   di   recapito 
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certificato qualificato, anche previa estrazione di copia informatica 
del documento cartaceo, quando il destinatario e' un soggetto per  il 
quale la legge prevede l'obbligo di munirsi di un indirizzo di  posta 
elettronica  certificata   o   servizio   elettronico   di   recapito 
certificato qualificato risultante dai pubblici elenchi oppure quando 
il destinatario ha eletto domicilio digitale ai  sensi  dell'articolo 
3-bis, comma 1-bis, del codice dell'amministrazione digitale  di  cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. (171) ((173)) 
 
  Se procede  ai  sensi  del  primo  comma,  l'ufficiale  giudiziario 
trasmette copia informatica dell'atto sottoscritta con firma digitale 
all'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  del  destinatario 
risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle  pubbliche 
amministrazioni. 
 
  La notifica si intende perfezionata nel momento in cui  il  gestore 
rende disponibile il documento informatico  nella  casella  di  posta 
elettronica certificata del destinatario. 
 
  L'ufficiale giudiziario redige la  relazione  di  cui  all'articolo 
148, primo comma, su documento informatico separato, sottoscritto con 
firma  digitale  e  congiunto  all'atto  cui  si  riferisce  mediante 
strumenti informatici, individuati con apposito decreto del Ministero 
della  giustizia.  La  relazione  contiene  le  informazioni  di  cui 
all'articolo 148, secondo comma, sostituito il luogo  della  consegna 
con l'indirizzo di posta elettronica presso il quale l'atto e'  stato 
inviato. 
 
  Al documento informatico originale o  alla  copia  informatica  del 
documento cartaceo sono  allegate,  con  le  modalita'  previste  dal 
quarto comma, le ricevute di  invio  e  di  consegna  previste  dalla 
normativa, anche regolamentare,  concernente  la  trasmissione  e  la 
ricezione dei documenti informatici trasmessi in via telematica. 
 
  Eseguita  la  notificazione,  l'ufficiale  giudiziario  restituisce 
all'istante o  al  richiedente,  anche  per  via  telematica,  l'atto 
notificato,  unitamente  alla  relazione  di  notificazione  e   agli 
allegati previsti dal quinto comma. 
 
                                                                (153) 
 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (153) 
  Il D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 come  modificato  dal  D.L.  22 
ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 
2016, n. 225 ha disposto (con l'art. 60,  comma  9)  che  "In  deroga 
all'articolo 149-bis del codice di procedura civile e alle  modalita' 
di notificazione previste dalle norme  relative  alle  singole  leggi 
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d'imposta non compatibili con quelle di cui  al  presente  comma,  la 
notificazione degli avvisi e degli altri atti che  per  legge  devono 
essere notificati alle imprese  individuali  o  costituite  in  forma 
societaria e ai professionisti iscritti in albi o  elenchi  istituiti 
con  legge  dello  Stato  puo'  essere  effettuata  direttamente  dal 
competente ufficio con le modalita' previste dal regolamento  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, a 
mezzo   di   posta   elettronica   certificata,   all'indirizzo   del 
destinatario risultante  dall'indice  nazionale  degli  indirizzi  di 
posta elettronica certificata (INI-PEC)". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (171) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 ha disposto (con l'art. 35, comma 
1) che "Le disposizioni del  presente  decreto,  salvo  che  non  sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e 
si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale  data. 
Ai procedimenti pendenti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (173) 
  Il D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149,  come  modificato  dalla  L.  29 
dicembre 2022, n. 197, ha disposto (con l'art. 35, comma 1)  che  "Le 
disposizioni del presente decreto, salvo  che  non  sia  diversamente 
disposto, hanno effetto  a  decorrere  dal  28  febbraio  2023  e  si 
applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data.  Ai 
procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano  le 
disposizioni anteriormente vigenti". 

                              Art. 150. 
               (Notificazione per pubblici proclami). 
 
  Quando la notificazione nei modi ordinari e'  sommamente  difficile 
per il rilevante numero dei  destinatari  o  per  la  difficolta'  di 
identificarli tutti, il  capo  dell'ufficio  giudiziario  davanti  al 
quale si procede puo' autorizzare, su istanza della parte interessata 
e sentito  il  pubblico  ministero,  la  notificazione  per  pubblici 
proclami.(88)((90)) 
 
  L'autorizzazione e' data con decreto steso  in  calce  all'atto  da 
notificarsi; in esso sono designati, quando occorre, i destinatari ai 
quali la notificazione  deve  farsi  nelle  forme  ordinarie  e  sono 
indicati i modi che appaiono piu'  opportuni  per  portare  l'atto  a 
conoscenza degli altri interessati. 
 
  In ogni caso, copia dell'atto e' depositata nella casa comunale del 
luogo in cui ha  sede  l'ufficio  giudiziario  davanti  al  quale  si 
promuove o si svolge il processo, e un estratto di esso  e'  inserito 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi  legali 
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delle province dove risiedono i destinatari o si presume che  risieda 
la maggior parte di essi. 
 
  La notificazione si ha per avvenuta quando, eseguito  cio'  che  e' 
prescritto nel presente articolo,  l'ufficiale  giudiziario  deposita 
una copia dell'atto, con la relazione e  i  documenti  giustificativi 
dell'attivita' svolta, nella cancelleria del giudice davanti al quale 
si procede. 
 
  Questa forma di  notificazione  non  e'  ammessa  nei  procedimenti 
davanti al conciliatore. 
 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (88) 
  Il D.Lgs. 19 febbraio 1998, n. 51  ha  disposto  (con  l'art.  247, 
comma 1) che "Il presente decreto  legislativo  entra  in  vigore  il 
giorno successivo alla sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale 
della Repubblica italiana  e  diventa  efficace  decorso  il  termine 
stabilito dall'articolo 1, comma 1, lettera r), della legge 16 luglio 
1997, n. 254, fatta eccezione  per  le  disposizioni  previste  dagli 
articoli 17, 33, comma 1, 38, comma 1 e 40, commi 1 e 3.". 
---------------- 
AGGIORNAMENTO (90) 
  Il D.Lgs. 19 febbraio 1998, n.  51  come  modificato  dalla  L.  16 
giugno 1998, n. 188 ha disposto (con l'art. 247,  comma  1)  che  "Il 
presente decreto legislativo entra in  vigore  il  giorno  successivo 
alla sua pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
italiana e diventa efficace a decorrere  dal  2  giugno  1999,  fatta 
eccezione per le disposizioni previste dagli articoli 17,  33,  comma 
1, 38, comma 1 e 40, commi 1 e 3." 

                              Art. 151. 
           (Forme di notificazione ordinate dal giudice). 
 
  Il giudice puo' prescrivere, anche d'ufficio, con decreto steso  in 
calce all'atto, che la notificazione sia eseguita in modo diverso  da 
quello stabilito  dalla  legge,  e  anche  per  mezzo  di  telegramma 
collazionato  con  avviso  di  ricevimento  quando   lo   consigliano 
circostanze  particolari  o  esigenze  di  maggiore  celerita'((,  di 
riservatezza o di tutela della dignita')). 
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CAPO II 

Dei termini 

                              Art. 152. 
               (Termini legali e termini giudiziari). 
 
  I termini per il compimento degli atti del processo sono  stabiliti 
dalla legge; possono essere stabiliti dal giudice  anche  a  pena  di 
decadenza, soltanto se la legge lo permette espressamente. 
 
  I termini stabiliti dalla legge  sono  ordinatori,  tranne  che  la 
legge stessa li dichiari espressamente perentori. 

                              Art. 153. 
              (Improrogabilita' dei termini perentori). 
 
  I termini perentori non  possono  essere  abbreviati  o  prorogati, 
nemmeno sull'accordo delle parti. 
 
  ((La parte che dimostra di essere incorsa in decadenze per causa ad 
essa non imputabile puo' chiedere al giudice  di  essere  rimessa  in 
termini. Il giudice provvede a norma  dell'articolo  294,  secondo  e 
terzo comma)). 

                              Art. 154. 
              (Prorogabilita' del termine ordinatorio). 
 
  Il giudice, prima della  scadenza,  puo'  abbreviare  o  prorogare, 
anche  d'ufficio,  il  termine  che  non  sia  stabilito  a  pena  di 
decadenza. La proroga non puo' avere una durata superiore al  termine 
originario. Non puo' essere consentita proroga ulteriore, se non  per 
motivi particolarmente gravi e con provvedimento motivato. 
 

                              Art. 155. 
                       (Computo dei termini). 
 
  Nel computo dei termini a giorni o ad ore, si escludono il giorno o 
l'ora iniziali. 
 
  Per il computo dei  termini  a  mesi  o  ad  anni,  si  osserva  il 
calendario comune. 
 



  I giorni festivi si computano nel termine. 
 
  Se il giorno di scadenza e' festivo, la scadenza  e'  prorogata  di 
diritto al primo giorno seguente non festivo. 
 
  La proroga prevista dal quarto comma si applica altresi' ai termini 
per il compimento degli atti processuali  svolti  fuori  dell'udienza 
che scadono nella giornata del sabato.(116)((125)) 
 
  Resta fermo il regolare svolgimento delle udienze e di  ogni  altra 
attivita' giudiziaria, anche svolta da ausiliari, nella giornata  del 
sabato, che ad ogni effetto e' considerata lavorativa. (116)((125)) 
 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (116) 
  La L. 28 dicembre 2005, n. 263 come modificata dal D.L. 30 dicembre 
2005, n. 273 convertito, con  modificazioni,  dalla  L.  23  febbraio 
2006, n. 51 ha disposto (con l'art. 2, comma 4) che "Le  disposizioni 
dei commi 1, 2 e 3 entrano in vigore il 1° marzo 2006 e si  applicano 
ai procedimenti instaurati successivamente a tale data di entrata  in 
vigore". 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (125) 
  La L. 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto (con l'art.  58,  comma  3) 
che "Le disposizioni di cui ai commi quinto e sesto dell'articolo 155 
del codice di procedura civile si  applicano  anche  ai  procedimenti 
pendenti alla data del 1° marzo 2006.". 

 

 

 

 

 

 

CAPO III 

Della nullita' degli atti 

                              Art. 160. 
                   (Nullita' della notificazione). 
 
  La notificazione e' nulla se non  sono  osservate  le  disposizioni 
circa la persona alla quale deve essere consegnata la copia, o se  vi 
e' incertezza assoluta sulla persona a cui e'  fatta  o  sulla  data, 
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salva l'applicazione degli articoli 156 e 157. 
 


